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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 23 del proprio Regolamento interno; 
Vista la relazione illustrativa e la proposta di disegno di legge presentata dal Direttore 
regionale alle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali avente per oggetto: 
“Autorizzazione all’esercizio prowisorio del bilancio di previsione per l’anno 2001”; 
Tenuto conto del parere e delle proposte formulate dal Comitato Legislativo, che si 
allegano; 
Richiamato l’art. 58 della legge regionale n. 13 del 28/02/2000, dove al comma I viene 
stabilito che l’autorizzazione all’esercizio prowisorio del bilancio è concessa, per una 
durata non superiore a tre mesi, con legge da adottarsi da parte del Consiglio regionale 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello a cui si riferisce il bilancio; 
Ritenuto di prowedere all’approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note 
di riferimento e della relativa relazione; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

1) 

2) 

3) 

IL 

IL 

IL 

IL 

DELIBERA 
di approvare l’allegato disegno di legge, avente per oggetto “Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2001”, e la relazione che 
lo accompagna, dando mandato al proprio Presidente di presentarlo, per le 
conseguenti determinazioni, al Consiglio regionale; 
di incaricare il proprio Assessore al Bilancio di rappresentare la Giunta regionale in 
ogni fase del successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie; 
di richiedere al Consiglio regionale la dichiarazione d’urgenza della legge ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 127, comma 2, della Costituzione. 
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disciplina della nuova legge regiona 
13/2000 che, in anticipo rispetto Diseqno di legge: “Autorizzazione 

all’esercizio prowisorio del bilancio di 
previsione per l’anno 2001” 

RELAZIONE 

Il bilancio di previsione rappresenta il 
documento indispensabile e necessario 
alla gestione di un ente pubblico quale la 
Regione e rappresenta lo strumento 
giuridico attraverso il quale l’organo 
esecutivo è autorizzato a riscuotere le 
entrate e a pagare le spese. 
L’attuale ordinamento dispone, appunto 
per questo, dei necessari istituti giuridici 
atti a far si che l’ente possa evitare di 
trovarsi di fronte ad un vuoto gestionale. 
Può, infatti, verificarsi che all’inizio 
dell’esercizio finanziario non sia ancora in 
vigore la legge di bilancio. In questo 
particolare caso e allo scopo di evitare 
l’arresto improwiso della macchina 
pubblica è previsto un regime prowisorio, 
limitato nel tempo, che consente di 
gestire - nel caso in cui non sia stata 
neanche presentata la nuova legge di 
bilancio - l’ultimo bilancio approvato 
secondo regole fissate dall’organo 
legislativo. Dalla data di presentazione al 
Consiglio regionale del bilancio 
preventivo relativo al nuovo esercizio 
finanziario e fino alla sua approvazione, 
la gestione proseguirà sulla base degli 
stanziamenti recati da quest’ultimo. 
Questo istituto è stato disciplinato dall’art. 
81 della Cost. per lo Stato e dalla legge 
19/5/76, n. 335, integrata e modificata dal 
decreto legislativo n. 7612000, per le 
Regioni. 
L’autorizzazione all’esercizio prowisorio 
deve essere autorizzato con legge dal 
Consiglio regionale (da approvarsi entro il 
31/12 di ogni anno) e può essere 
concesso, nel caso della nostra regione, 
per un periodo massimo di tre mesi (e 
cioè fino al 31 marzo). 
Quest’anno il processo formativo del 
bilancio 2001 dovrà uniformarsi alla 

legislazione nazionale, ha disposto una 
serie di profonde innovazioni 
nell’ordinamento contabile regionale 
ispirato ad un più stretto collegamento ed 
integrazione tra la programmazione 
generale e la sua traduzione in 
prowedimenti di governo effettivo. 
La Giunta regionale ha già avviato l’iter di 
formazione dei nuovi strumenti di bilancio 
che prevedono procedure e misure 
relative alla riclassificazione della 
struttura del bilancio, alla formulazione 
del progetto di legge finanziaria, nonché 
all’istituzione del nuovo strumento di 
programmazione (Documento annuale di 
programmazione). 
Nonostante ciò può verificarsi 
l’eventualità - trattandosi del primo anno 
di applicazione della legge regionale 
13/2000 - che al 31/12/2000 non si siano 
conclusi tutti i percorsi istituzionali previsti 
e che i tempi di approvazione del 
prossimo documento programmatico 
subiscano dei ritardi e/o rallentamenti, 
anche in considerazione del fatto che il 
disegno di legge finanziaria 2001 dello 
Stato, in coerenza alla quale va costruita 
l’attività politico programmatoria della 
Regione, ha iniziato da poco il proprio iter 
parlamentare. 
Per evitare, pertanto, soluzioni di 
continuità alla gestione si propone 
l’approvazione del presente disegno di 
legge con il quale, nel caso in cui alla 
data del 1/1/2001 non sia stata ancora 
presentata al Consiglio regionale la 
relativa legge di bilancio o la stessa non 
sia divenuta esecutiva, sarà possibile la 
gestione delle entrate e delle spese sulla 
base degli stanziamenti dell’ultimo 
bilancio approvato (2000) o di quelli recati 
dalla nuova legge di bilancio ancorché 
sottoposti a vincoli e limitazioni. 
La presente richiesta di autorizzazione 
contempla, infatti, la limitazione degli 
impegni e dei pagamenti delle spese non 
obbligatorie nel limite di un dodicesimo 
degli stanziamenti di riferimento per ogni 
mese di esercizio prowisorio fatta 
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eccezione per i seguenti casi, per i quali 
non sono previsti limitazioni di sorta: 

a) gestione delle spese obbligatorie 
non suscettibili di frazionamento in 
dodicesimi; 

b) gestione delle spese correlate ad 
entrate con vincolo di 
destinazione, comprese quelle non 
utilizzate in precedenti esercizi e 
che saranno riscritte con la 
medesima legge di bilancio alla 
competenza del 2001 per le stesse 
finalità; 

c) pagamento di residui passivi. 
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Diseano di leaqe: “Autorizzazione all’esercizio 
prowisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2001”. 

Art. 1 

1. Ai sensi dell’art. 58, ultimo comma, della 
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, sono 
autorizzati, per il primo trimestre dell’anno 
finanziario 2001, l’accertamento e la riscossione 
delle entrate, nonché l’impegno e il pagamento 
delle spese, sulla base delle previsioni del bilancio 
per l’anno 2000, limitatamente, per quanto 
concerne le spese, ad un dodicesimo dei relativi 
stanziamenti e con l’esclusione degli stanziamenti 
la cui efficacia è cessata con il 31 dicembre 2000. 

2. Dalla data di presentazione al Consiglio 
regionale del bilancio per l’anno 2001 le 
autorizzazioni di cui al comma 1 sono accordate 
sulla base delle previsioni di tale bilancio. 

3. Nel caso di spese obbligatorie non 
suscettibili di impegno e di pagamento frazionati in 
dodicesimi, nonché di spese finanziate da 
assegnazioni statali o comunitarie a destinazione 
vincolata, ivi comprese le somme comunque 
reiscritte alla competenza dell’anno 2001, ai sensi 
del comma 6, dell’art 82, della L.R. 28/02/2000, n. 
13 la gestione dei relativi stanziamenti è 
autorizzata senza la limitazione di cui al comma 1. 


